
 

 

 

       DETERMINA n. 133 del 21/06/2017 

 

  

 OGGETTO: “reattivo biologico marchio SIGMA” 

 

CIG: Z1E1F161CC - Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016.  

 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA  la nota con la quale il Prof. Fulvio Loiodice ha richiesto l’acquisto di un reattivo biologico 

marchio SIGMA per un importo complessivo pari a € 322,50 oltre IVA;  

VISTA  la nota con la quale il Prof. Fulvio Loiodice ha richiesto la consegna al dr. Giorgio Pochetti 

presso: Istituto di Cristallografia, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Montelibretti, 00015 

Monterotondo Stazione, Roma (Italy), suo collega con il quale collabora ad una ricerca 

scientifica; 

CONSIDERATO  che la spesa trova copertura sul fondo Progetti ricerca Ateneo 2012; 

 CONSULTATE  le convenzioni attive presenti sul sito www.acquistinretepa.it; 

CONSIDERATO che il servizio di cui trattasi non è disponibile sullo stesso mercato elettronico della P.A.;  

VISTO   il Regolamento sulle acquisizioni di beni e servizi in economia di questa Amministrazione;  

CONSIDERATO  che è necessario procedere all’affidamento di cui trattasi tramite ordine diretto fuori MEPA;  

CONSIDERATO  l’importo esiguo della fornitura;  

VISTO  il D. Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture” e la legge 

28 Gennaio 2016, n. 11 “Delega di Riforma degli Appalti”; 

VISTO il preventivo richiesto via mail alla Ditta Levanchimica S.r.l.; in grado di fornire il materiale in 

oggetto. 

dipartimento di 
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http://www.acquistinretepa.it/


 

DETERMINA 

 per le motivazioni indicate in premessa:  

 

Art.1 – Autorizzare l’affidamento della fornitura, tramite la Levanchimica S.r.l.  nella forma dell’Ordine 

Diretto di Acquisto  per un importo pari a € 350,00 (trecentocinquanta/00 ) oltre IVA; 

Art.2 – che la spesa trova copertura sul fondo “Progetti ricerca Ateneo 2012”.  

 

 

Bari, 21/06/2017 

                       Il Direttore   

  Fto. Roberto Perrone 


